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Quando ho avuto notizia di tali propositi  ho stentato a crederci,anche se ormai mi aspetto di tutto data l’incapacità amministrativa di questo consiglio comunale, d’impulso ho preparato una interrogazione ma su invito della moglie del compianto Maestro Manzi ho desistito ed atteso che fosse Lei a muovere la prima mossa. Perchè la questione non ha appartenenza politica o religiosa e non mira certo a discriminazioni amministrative.
Abbiamo avuto l’onore e il privilegio di aver avuto primo cittadino un uomo che in ogni dove viene ricordato e portato come esempio mentre a Pitigliano riposava nell’indifferenza  piu assoluta. Sono riusciti con un atto arrogante ed irrispettoso a turbare i nostri ricordi ed i nostri sentimenti ma sono certo che non riusciranno a disturbare Alberto Manzi che avrebbe con la sua semplicità insegnato a tutti che la morte,come nella famosa poesia di Toto è una livella mentre il rispetto ,la memoria e la riconoscenza sono valori fondamentali nella vita e nella società in assenza dei quali sarebbe meglio che qualcuno si dedicasse ad altro.
Ad Alberto (tratto da ‘a livella) :che te’ mporta? sti pagliacciate e ffanno sulo e vive  nuje simmo serie ….appartenimmo a morte.
Marco Bianchi
